
« Più l'economia è competitiva, 
più risorse finanziarie e 

tecnologiche sono disponibili 
per la difesa. »

Accesso ai mercati internazionali

Un’economia più forte significa 
più sicurezza

29.01.2025

A colpo d'occhio

— Con l'insediamento di Donald Trump, le questioni relative alla 
sicurezza tornano sotto i riflettori.

— L'Europa e la Svizzera devono fare di più per migliorare la loro 
competitività.

— La competitività è il prerequisito fondamentale per investire nella 
sicurezza.
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Donald Trump sa come attirare l'attenzione. Una cosa è chiara: il suo ritorno alla 
presidenza porta con sé una maggiore volatilità politica. Trump è imprevedibile 
e scuote i dogmi della politica interna ed estera. I danesi lo confermeranno 
senza dubbio, ma la Groenlandia è solo un esempio.

Anche la Svizzera è nel mirino. Gli Stati Uniti vogliono limitare l'esportazione di 
chip per l’IA. Inoltre, ci si può aspettare un aumento dei dazi doganali in alcuni 
settori. Entrambi gli sviluppi sono dannosi per la nostra economia basata su 
ricerca, innovazione ed esportazioni. Ora, ciò di cui la Svizzera ha bisogno è 
una politica economica estera attiva.

Con l'insediamento di Donald Trump, anche le questioni relative alla sicurezza 
sono tornate sotto i riflettori. Il Presidente americano farà di nuovo pressione 
sull'Europa affinché paghi per la propria sicurezza militare. E ciò avrà un 
prezzo, dato che una difesa efficace ed autonoma richiede investimenti 
massicci.

Affrontare la realtà dei fatti
Tutto ciò rivela un fatto fondamentale: c’è un legame diretto tra la sicurezza e 
la competitività dell'Europa. Più l'economia europea è competitiva, più risorse 
finanziarie e tecnologiche sono disponibili per la difesa. Un elevato livello di 
competitività è un prerequisito fondamentale per investire nella sicurezza e 
nella prevenzione delle crisi.

Tuttavia, il dinamismo economico in Europa è ostacolato dalla crescita 
burocratica. Le fitte regolamentazioni paralizzano lo sviluppo e gli investimenti 
vengono ritardati. Tuttavia, all'interno dell'Unione europea cresce la 
consapevolezza che, senza un netto miglioramento delle condizioni quadro, 
l'Europa non sarà in grado di farcela. È necessario agire su fattori chiave 
quali la riduzione dei prezzi dell’energia, l’apertura dei mercati e procedure di 
autorizzazione più rapide. L'Europa può sopravvivere alla concorrenza globale 
solo se viene rivitalizzata. Solo la crescita genererà le risorse finanziarie 
necessarie per una maggiore sicurezza.
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Ridurre la burocrazia
Questo cosa significa per la Svizzera? Anche noi dobbiamo puntare 
costantemente alla crescita e all'efficienza. Nei progetti legislativi a venire, 
dobbiamo assicurarci di non metterci il bastone tra le ruote, in particolar 
modo per quanto riguarda le normative sulla sostenibilità. Invece di inventare 
costantemente nuove complicazioni burocratiche, dovremmo sviluppare i 
punti di forza della nostra piazza economica e promuovere l'innovazione. Se 
l'UE rivede la sua Direttiva sui doveri di diligenza in materia di sostenibilità 
aziendale e vuole correggerla, la Svizzera non può continuare a regolamentare 
indiscriminatamente. La nuova iniziativa "Per multinazionali responsabili" ne è 
un esempio.

Condizioni quadro sicure, meno burocrazia e più competitività sono la chiave 
per un futuro solido. Ne beneficeranno le nostre imprese, la società nel 
suo insieme e, infine, la pace in Europa. Un’economia più forte significa più 
sicurezza.
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